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Superfici agricole: Azzalin e Pigozzo, Quadro drammaticamente noto, è necessario andare oltre gli slogan 

(Arv) Venezia 23 mag. 2013 - Intervenendo alla presentazione del rapporto elaborato dall'Unità complessa studi e 

documentazione di palazzo Ferro Fini, "Le superfici agricole in Veneto", il consigliere del PD, Graziano Azzalin, ha 

sottolineato che "i numeri messi nero su bianco in questo rapporto sono noti, ma non per questo meno 

emblematici. Fotografano una situazione chiara e drammatica, che rende necessario superare le dichiarazioni 

d'intenti e gli spot. Il suolo - ha ribadito - è il vero bene comune, ma fino a quando non si riesce a compiere questa 

rivoluzione culturale e ad offrire ai Comuni gli strumenti per poter uscire dalla morsa a tenaglia in cui si trovano, si 

rischia di rimanere nel campo degli slogan. Ora c'è lo spazio politico, oltre che l'esigenza, di intervenire 

concretamente per fermare il consumo del suolo: non solo il mondo dell'agricoltura, ma gli stessi rappresentanti 

delle imprese costruttrici sono arrivate a comprendere che è necessario un uso più responsabile del nostro 

territorio. Per l'agricoltura, per l'ambiente, per la bellezza, per la salute e per la sicurezza". "La logica del giorno 

per giorno - ha sottolineato da parte sua Bruno Pigozzo, - può anche portare buoni frutti, ma solo se i passi vanno 

nella giusta direzione. In Veneto, purtroppo, la strada percorsa è stata quella sbagliata. Le dichiarazioni d'intenti 

sul consumo di suolo zero, che siamo pronti a rilanciare e fare nostre, non possono essere usate come un velo per 

nascondere i tanti punti neri ancora presenti. Si pensi alla legge sul commercio ed a quella sullo sportello unico 

del 2012, che sono state impugnate a livello nazionale, perché in contrasto con le norme di protezione 

ambientale, ma anche allo stesso Piano casa che, seppur pensato per favorire il recupero dell'esistente e ridurre 

le nuove costruzioni, contiene alcuni aspetti potenzialmente pericolosi. Come Pd siamo pronti a confrontarci nel 

merito su questo terreno, perché crediamo che giocare con le parole e rinviare ulteriormente la soluzione del 

problema del consumo di suolo sia colpevole". 
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Agricoltura: presidente Ruffato, in 40 anni il Veneto ha perso un quinto del suolo coltivato 

(Arv) Venezia 23 mag. 2013 - Negli ultimi 40 anni il Veneto ha perso il 18 per cento della superficie coltivata, una 

perdita equivalente all'intera provincia di Rovigo. Urbanizzazione, infrastrutture e abbandono di pascoli e campi 

hanno sottratto 1800 chilometri quadrati alle imprese agricole. Il territorio bellunese è quello dove il consumo di 

suolo agricolo è stato maggiore, meno 36%, seguito dal Vicentino (meno 34 per cento) e dal Trevigiano (meno 22 

per cento). I dati arrivano dallo studio statistico elaborato dal centro studi del Consiglio regionale del Veneto, 

presentato oggi dal presidente dell'assemblea Clodovaldo Ruffato insieme ai rappresentanti delle associazioni del 

mondo agricolo e ai consiglieri Graziano Azzalin e Bruno Pigozzo, vicepresidenti delle commissioni Agricoltura e 

Urbanistica. Lo studio compara i dati dei censimenti Istat dal 1970 a oggi, comparando la superficie agricola 

aziendale e quella utilizzata ai fini agricoli con la superficie totale. "Il bilancio è drammaticamente in rosso in tutta 

Italia - ha spiegato il presidente Ruffato - nella nostra penisola sono spariti 5 milioni di ettari coltivati, una 

superficie equivalente a Lombardia, Liguria, Emilia Romagna messe insieme. Il Veneto non si discosta: le province 

di Padova e di Treviso nel 2011 risultano tra le 10 più cementificate d'Italia, rispettivamente con il 23% e il 19% del 

proprio territorio occupato da superfici edificate (la media italiana è del 6,7%). Le campagne coltivate sono scese 

dal 54 per cento al 44 per cento dell'intero territorio veneto, sfondando la soglia critica individuata dagli urbanisti. 

Quando il terreno coltivato è meno del 50 per cento della superficie complessiva, nelle aree di pianura è già 

allarme potenziale per l'equilibrio idrogeologico". L'agricoltura - spiega il rapporto del Consiglio regionale - arretra 

per effetto dell'urbanizzazione e dell'abbandono dei campi per scarsa redditività. Ma se l'agricoltura scompare - è 

l'allarme lanciato da Ruffato - diminuisce la manutenzione del territorio e del paesaggio; si compromette la 

qualità dell'aria e dell'acqua, aumenta il rischio idrogeologico, come testimoniano le alluvioni di questi giorni, e 

aumenta il deficit della nostra bilancia alimentare". Che fare? Presidente del Consiglio regionale e rappresentanti 

del mondo agricolo concordano: In Veneto è mancata la pianificazione urbanistica e le ultime leggi, come la legge 

11 del 2004, ha aperto il varco a troppe deroghe: "Servirebbe una moratoria di almeno tre anni per nuove 

urbanizzazioni e nuove costruzioni - rilancia Ruffato - e norme legislative che incoraggino il recupero 

dell'esistente. Bene il nuovo piano caso che consente solo di ampliare su superfici già edificate, ma serve una 

nuova legge quadro dell'urbanistica che riordini la selva di norme attualmente esistenti e stoppi nuove cubature e 

nuovo consumo del territorio". Per Ruffato va data priorità al riuso delle superfici edificate, anche mediante la 

leva fiscale, e si possono incentivare le imprese agricole a fare manutenzione del suolo e del paesaggio in 

collaborazione con Genio civile, consorzi e enti di bonifica e enti locali, premiando il ruolo dell'imprenditore 

agricolo custode del territorio. "Finalmente si prende coscienza a livello collettivo della centralità dell'agricoltura - 

commenta soddisfatto il presidente Coldiretti Jacopo Giraldo - unico settore produttivo che produce crescita e 

nuova occupazione". "Non basta una nuova legge urbanistica - rilancia il direttore Cia, Walter Brondolin - serve un 

patto sociale sottoscritto da tutti per fermare l'esodo dalle campagne e dalle montagne e recuperare terreno 

coltivato". "I dati del rapporto dimostrano che abbiamo sbagliato l'intera pianificazione del territorio - ha aggiunto 

Andrea Crestani, direttore dell'Unione veneta delle bonifiche - In Veneto ogni anno abbiamo perso quasi 5 mila 

ettari di superficie coltivata e siamo andati a cementificare anche quel grande bacino sottratto dalle acque che 

sono i territori di bonifica, che valgono circa un terzo della superficie complessiva della nostra regione".  
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Per Crestani non basta favorire il recupero e la riqualificazione dell'edificato esistente, bloccando nuovo consumo 

del territorio: "Bisogna salvaguardare l'invarianza idraulica - avverte - altrimenti continueremo a produrre nuova 

cementificazione". Anche per Adolfo Andrighetti di Confagricoltura veneto la priorità è fermare il consumo di 

territorio agricolo, con adeguati strumenti di legge come la proposta di legge dell'ex ministro Mario Catania. "Ma 

le leggi da sole non bastano - ha avvertito Franco Bonesso, vicesindaco di Trevignano e rappresentante di Anci 

Veneto - perchè ogni norma contiene anche possibilità di deroga. Della distruzione del suolo coltivabile siamo 

tutti responsabili, anche gi agricoltori allettati dalla redditività del cambio di destinazione d'uso. Ma ora è giunto il 

momento di fare un collettivo "mea culpa' e di invertire la rotta". 
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